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From globalizing perspectives to glocalizing tendencies
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Abstract – Since China has emerged first as a global manufacturing hub and gradually as an economic power, Chinese people have adopted English as a lingua franca, namely Chinglish, in their intercultural interactions and transactions. Nevertheless, the investigation of the historical and social context in which Chinglish has evolved will show a controversial relationship of Chinese speakers with their ELF variation. Despite being widespread among users that interact with foreigners for socio-economic reasons, Chinglish is generally considered by political power and Chinese governmental representatives as a primitive and backward language, to be deleted and replaced with a more pure Standard English. In this conflicting perspective, the paper will explore how some pragmalinguistic elements, derived from L1 cognitive schemata, regularly affect the texts spoken and written by Chinese speakers in English. Hence, a number of case studies will illustrate to what extent Chinese native speakers – acting as ELF users and interacting within a global communicative setting – promptly activate native lexico-grammatical processes, consciously appropriate English language, creatively manipulate it to fulfill pragmatic needs, and, in the meanwhile, preserve L1 cognitive, semantic, rhetorical and socio-cultural dimensions. This would provide further insight not only into the current debate about World Englishes, but also into the challenging ongoing shaping of intercultural communication in China where innovation and global attitudes constantly conflict with tradition and cultural resistance.  
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Abstract – L’inglese usato come Lingua Franca (ELF) (il cosiddetto “Chinglish”) ha iniziato ad essere impiegato dai parlanti cinesi nelle interazioni e transazioni di natura interculturale a seguito dell’avanzare della Cina nel campo dell’industria manifatturiera che ben presto l’ha resa una potenza economica. Tuttavia, l’esame del contesto storico e sociale in cui il Chinglish si è evoluto rivela un rapporto controverso dei parlanti cinesi con ELF. Sebbene esso sia diffuso fra utenti che interagiscono con stranieri per ragioni socio-economiche, il Cinglish è considerato dal potere politico e dagli esponenti del governo cinese una versione arretrata e sottosviluppata della lingua originale, da eliminare e sostituire con un inglese più vicino alla purezza dello standard. In questo scenario contraddittorio, l’articolo mira ad esplorare le modalità in cui determinati aspetti pragmalinguistici, derivati da ‘schemata’ cognitivi nativi, condizionano regolarmente i testi scritti e parlati prodotti dai parlanti cinesi in inglese. Pertanto, una serie di casi di studio illustreranno il grado in cui i parlanti cinesi – agendo da utenti di ELF che interagiscono all’interno di un contesto comunicativo globalizzato – attivano processi lessico-grammaticali L1 e si appropriano coscientemente della lingua inglese manipolandola in maniera creativa al fine di soddisfare finalità pragmatiche, e, contemporaneamente, preservare le dimensioni cognitive, semantiche, retoriche e socio-culturali della lingua nativa. Questo permetterà di dare un ulteriore contributo non solo al dibattito in corso intorno ai “World Englishes”, ma anche al controverso concretizzarsi di un dialogo interculturale in Cina dove innovazione e tendenze globalizzanti sono in costante conflitto con la resistenza culturale e il rispetto della tradizione. 
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